
 
 
 

 

Un medico di guardia 
ogni 130 mila abitanti 

 
«SONO uno ogni 130 mila i medici di guardia a Milano, uno ogni 40 mila in 
Lombardia, mentre il contratto nazionale, firmato a marzo, ne prevede uno ogni 
cinquemila» ha denunciato ieri lo Snami, il sindacato autonomo dei medici di 
“continuità assistenziale”. «Il servizio notturno e festivo di guardia medica 
presenta innegabili lacune – ha detto il presidente provinciale Roberto Rossi – e 
non per colpa degli operatori». Rispetto a quanto prevede il contratto a Milano 
servirebbero circa 1.300 medici di base, spiega a Metro la responsabile dell’Asl 
per il servizio, Elisabetta Fogari, mentre sono 70: «Problemi di organico ce ne 
sono sempre, perché non è una carriera ambita. 
Con grande fatica e impegno riusciamo sempre a rispondere alle esigenze della 
città». Ogni medico esegue 5,5 visite a turno, una ogni 2 ore: infatti su 76 mila 
chiamate nel 2004 solo in 27 mila casi è stata necessaria la visita a domicilio. 
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